
AD MAIORA (Questionario filosofico per ragazzi confusi) 

Caro xxxxxxxxxxxxx, 

Mi rendo conto che nel periodo di transizione che stai affrontando le possibilità della vita ti 

si affollano davanti e ti confondono, tutte affascinanti, tutte evanescenti. So come ti senti e 

avendo un po’ di anni in più sul groppone, ma soprattutto una vita piena e soddisfacente, 

(che mai avrei osato sperare a vent’anni, se non sotto forma di vaghe immagini di 

comodità, benessere, notorietà dai contorni indefiniti) mi permetto di sottoporti questo 

semplice questionario filosofico, adattato da quello che somministro spesso ai miei 

studenti, quando entro in una classe per la prima volta, per stimolarli a prendere la 

direzione che ritengo  giusta senza alcun dubbio. Le cose dell’esistenza a volte sono più 

semplici di quanto sembrino, basta fare silenzio e ascoltare, non lasciarsi distrarre e 

osservare. 

 

Secondo te, è meglio 

A) Essere colti? 

B) Essere ignoranti? 

 

     A) Parlare fluentemente l’Inglese e magari altre lingue straniere? 

     B) Parlare solo l’Italiano, magari con una certa insicurezza? 

 

A) Essere energici? 

B) Essere pigri? 

 

A) Svolgere un mestiere che rappresenta una stimolante sfida quotidiana, in cui dare il 

meglio di te stesso in termini di virtù, intelligenza, energia? 

B) Avere un lavoro di routine, in cui cercare di stancarti il meno possibile? 

 

A) Essere circondato da persone intelligenti, volitive, stimolanti? 

B) Essere circondato da persone pigre, accidiose, invidiose della felicità altrui? 

 

A) Avere la possibilità eventualmente di scegliere di cambiare lavoro, grazie alle 

proprie competenze di alto livello? 

B) Doversi tener stretto il primo lavoro che capita, perché chissà se se ne troverebbe 

mai un altro?  

 

A) Essere benestanti? 

B) Avere continui problemi economici? 

 

A) Amare il proprio mestiere al punto da non riuscire a distinguerlo dai propri hobby 

preferiti? 

B) Sentirsi sempre come in gabbia, agognando di avere più tempo libero da dedicare 

ad attività piacevoli? 

 



Mi fermo, ma potrei continuare, con altre domande dello stesso tenore. Se, come 

immagino, la tua risposta è stata sempre quella contenuta nell’ipotesi A, non hai 

che unire tutte quelle ipotesi e vedrai una strada affascinante distendersi davanti a 

te, quella che ti porterà alla loro progressiva realizzazione o al costante, 

coraggioso, inarrestabile tentativo perché ciò possa, per gradi, avvenire. Non avrai 

che da scegliere sulla tua strada tutto ciò che può portarti verso la realizzazione 

delle ipotesi A, scartare tutto ciò che può portare all’avverarsi delle ipotesi B. Ma 

bisogna essere vigili. Ogni giorno la vita ci mette di fronte a delle scelte 

apparentemente banali e che invece sono bivi significativi della direzione che le 

diamo. Ricordati cosa hai detto di preferire in questo test, non comportarti in modo 

incoerente per pigrizia, superficialità, mancanza di coraggio o semplicemente 

distrazione. 

Ti auguro di cuore buona fortuna (ci vuole anche quella…) e ti invito a profondere il 

massimo impegno, perché le ipotesi A per realizzarsi richiedono l’esercizio delle 

migliori virtù che noi esseri umani siamo in grado di esprimere, se giorno dopo 

giorno siamo sempre disposti a migliorarci. Può sembrare una grande fatica, ma è 

pura felicità. Ad maiora! 

 

 Marcello 

 

  

 

 

 

  


